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	MODULO DI STESURA DI PROCEDURA OPERATIVA STANDARD
 (POS)


Titolo della procedura…. 
	FACOLTÁ DI SCIENZE E TECNOLOGIE, Piazza Università 1, Bolzano

	Laboratorio: 
	esempio (E 1.10)

	Procedura per operazione di: 
	titolo della procedura (esempio: estrazione della clorofilla)

	Preparata da: 
	                                                                  data:  

	Addetti al laboratorio autorizzati a compiere l'operazione: 
	1. Nomi dei collaboratori e docente responsabile 
2. …….
3. ……….

	Studenti e/o laureandi autorizzati a compiere l'operazione: 
	1.  nomi
2. ……..

	Addetti che hanno seguito un corso di formazione di base organizzato dalla Facoltà 
	4.  Nomi dei collaboratori e docente responsabile 

1. ……..

	Studenti che hanno seguito un corso di formazione di base organizzato dalla Facoltà
	1. ……
2. ……..

	Pericolosità dei composti chimici utilizzati

	PRODOTTO 
	ISTRUZIONI 

	1. esempio Acetone
 
	Frasi di rischio 
R11: Facilmente infiammabile 
Consigli di prudenza 
S16: Conservare lontano da fiamme e scintille. Non fumare. 
S23: Non respirare i gas/fumi/vapori/aerosol. 
S33: Evitare l'accumulo di cariche elettrostatiche. 
S9: Conservare il recipiente in luogo ben ventilato

	2.……………….
	

	3……………………..
	

	Dispositivi di protezione individuale: esempio occhiali di sicurezza, camice, guanti (indicare se necessario usare guanti in nitrile, lattice etc).

	Di Dispositivi di protezione collettiva: esempio: eseguire l'operazione sotto cappa

	Descrizione dettagliata del processo (si riporta di seguito esempio)

	DESCRIZIONE DELLE FASI OPERATIVE 
	INDIVIDUAZIONE DEI PERICOLI 
	ISTRUZIONI DI SICUREZZA 

	1. Preparare l’apparato di distillazione costituito da: pallone ad un collo, colonna di rettifica tipo Vigreux, refrigerante, termometro, pallone di raccolta ad un collo, raccordi. 
	1. Utilizzo di apparecchiature in vetro e quindi fragili e taglienti. 
	1 Controllare l'integrità delle parti in vetro e maneggiarle con cautela. 

	2. Montare l'apparato di distillazione fissandolo con opportuni morsetti senza inserire tensioni nella struttura. 
	2. Vedi punto 1. 
	2. Verificare la tenuta e la stabilità dei morsetti. 

	3. Versare la soluzione da distillare nel pallone avendo cura di non riempirlo oltre la metà del pallone stesso. 
	3. Spargimento di infiammabili sul banco di lavoro. 
	3. Controllare che non vi siano stati versamenti accidentali, che il pallone sia perfettamente asciutto e che il livello non sia troppo alto. 

	4 Mettere nel pallone degli ebollitori quali granuli di pietra pomice, piccolissimi cocci di porcellana, o altri  per rendere più regolare l'ebollizione. 
	4. Ebollizione violenta con risucchio di solvente. 
	4. Utilizzare gli ebollitori. 

	5. Aprire il sistema di refrigerazione in modo che il flusso dell'acqua sia in controcorrente rispetto ai vapori da condensare, verificarne il flusso (né troppo lento, né troppo veloce) e la perfetta tenuta. 
	5. La mancata apertura del sistema di refrigerazione comporta l'aumento di pressione nell'apparecchiatura, con eventuale rottura della stessa, la fuoriuscita di liquido e/o di vapori infiammabile nelle vicinanze di un mantello a temperatura elevata, con un elevato pericolo di incendio. 
	5. Verificare costantemente il sistema di refrigerazione eventualmente inserendo nel tubo di scarico un indicatore di flusso. 

	6. Porre il mantello riscaldante sotto il pallone e sopra un elevatore che porterà il mantello alla giusta distanza dal pallone in modo da permettere un rapido allontanamento del mantello riscaldante. 
	6. Vedi punto 1. 
	6. Non introdurre tensioni nell'apparecchiatura e verificarne la stabilità. 

	7. Accendere il mantello riscaldante al minimo e alzare lentamente la temperatura. 
	7. Apparecchiatura elettrica a temperatura elevata. 
	7. Controllare il buon funzionamento del mantello riscaldante. 

	8. Quando comincia il riflusso, regolare la temperatura in modo da avere un riflusso lento e costante. 
	8. Un'ebollizione troppo violenta può causare sovrapressioni e fuoriuscita di infiammabili. 
	8. Controllare costantemente l'ebollizione e regolare opportunamente il mantello riscaldante; non allontanarsi dal laboratorio. 

	9. Non riempire troppo il pallone di raccolta per evitare fuoriuscite. 
	9. Fuoriuscite di infiammabile in prossimità di fonti di calore. 
	9. Controllare costantemente la raccolta di distillato. 

	10. Spegnere il mantello riscaldante. 
	10. Ustioni. 
	10. Non toccare le parti calde del mantello. 

	11. Chiudere la refrigerazione solo a raffreddamento avvenuto di tutto il sistema. 
	11. Sviluppo di vapori infiammabili non condensati. 
	11. Attendere il raffreddamento di tutto il sistema e controllare l'effettiva chiusura dell'acqua. 

	12. Avviare allo smaltimento il residuo della distillazione. 
	12. Sviluppo di vapori incondensati e spargimento di residui infiammabili. 
	12. Effettuare lo smaltimento in zona opportunamente ventilata. 

	13. Raccogliere in opportuno contenitore etichettato il distillato. 
	13. Perdere il distillato o confonderlo con altri. 
	13. L'etichettatura deve essere chiara e durevole nel tempo. 

	14. Lavare e riporre con cura tutta la vetreria utilizzata. 
	14. Vedi punto 1. 
	14. Vedi punto 1. 

	Metodi di trasporto e stoccaggio: Lo stoccaggio deve avvenire negli armadi o nei depositi dedicati ai prodotti infiammabili. IL trasporto deve avvenire con cautela in modo che la sicurezza del recipiente sia sempre assicurata. 

	Procedure in caso di versamento o incidente: Nel caso di fuoriuscita di acetone in presenza di apparecchiature sotto tensione o a temperature elevate, abbassare il vetro della cappa, staccare la corrente, allontanarsi ad una distanza di sicurezza avendo cura di avvertire del pericolo tutti gli operatori presenti nella zona, dirigersi verso l'estintore. Se la fuoriuscita avviene lontana da altre apparecchiature ed è di piccola entità raccogliere con materiale assorbente monouso la perdita e disporre lo smaltimento in sicurezza del materiale stesso. Se la fuoriuscita non avviene sotto cappa ma per esempio sul pavimento del laboratorio cercare di contenere il versamento con sabbia, delimitare la zona contaminata, avvisare gli altri addetti e procedere con la pulizia.

	Smaltimento rifiuti: il residuo di distillazione deve essere smaltito con gli altri rifiuti chimici.

	Decontaminazione: Non è necessario mettere a punto particolari procedure di decontaminazione, è sufficiente lavare la vetreria e le mani con acqua e sapone.

	Area designata: Non occorre designare un'area particolare per questa operazione, occorre solo lavorare sotto cappa. 


Firma del responsabile dell’attività 
Firma
______________________
data
____________________ 
APPROVATO dal RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

Firma
______________________
data
____________________ 
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	Standardarbeitsanweisung- FORMBLATT

 (SOP)


Titel des Arbeitsablaufes/Vorgehensweise…. 
	Fakultät für Naturwissenschaften und Technik, Universitätsplatz 1, Bozen

	Labor: 
	Beispiel (E 1.10)

	Standardarbeitsanweisung: 
	Bezeichnung des Verfahrens/Prozesses (Beispiel: Chlorophyllextraktion)

	Erstellt von: 
	                                                                  Datum:  

	Berechtigte/r Labornutzer/in:
	5. Namen der wissenschaftlichen Mitarbeiter sowie der Dozenten

6. …….

7. ……….

	Berechtigte/r Student/in und/oder Diplomand/in: 
	3.  ……

4. ……..

	Mitarbeiter, mit Grundkurs in Arbeitssicherheit
	1.  Namen der wissenschaftlichen Mitarbeiter sowie der Dozenten

2. ……
2. ……..

	Studenten, mit Grundkurs in Arbeitssicherheit


	3. ……

4. ……..

	ANGABEN ZUR GEFÄHRLICHKEIT CHEMISCHER SUBSTANZEN

	SUBSTANZ 
	ANWEISUNGEN 

	1. z.B. Azeton
 
	Gefahrenhinweise
R11: Leicht entzündlich 
Sicherheitsratschläge
S16: Von Zündquellen fernhalten. 
S23: ………. 
S33: ………. 
S9: ……….

	2.……………….
	

	3……………………..
	

	Schutzkleidung: z.B. Sicherheitsbrillen, Laborkittel, Laborhandschuhe (angeben, falls Latex-oder Nitrilhandschuhe benutzt werden müssen). 

	Kollektive Schutzeinrichtungen: z.B.: unter einem Rauchabzug arbeiten

	Detaillierte Beschreibung des Arbeitsvorganges

(zum Beispiel)

	BESCHREIBUNG DER EINZELNEN ARBEITSSCHRITTE 
	GEFAHRENQUELLEN 
	SICHERHEITSANWEISUNGEN 

	1. Vorbereitung des Distillationsapparates, der aus folgenden Teilen besteht: ……


	1. Geräte aus Glas, die zerbrechen können und somit Splittergefahr. 

 
	1. Glasteile kontrollieren, sicherstellen, dass keine Bruchstellen vorhanden sind.

 

	2. Distillationsapparat aufstellen……….


	2. siehe Punkt 1 
	2. …………… 

	3. Glaskolben mit einer Lösung füllen, sicherstellen, dass der Kolben nicht mehr als zur Hälfte gefüllt wird. 

 
	3. leichtentzündliche Substanzen können auf die Arbeitsfläche gelangen.
	3. Sicherstellen, dass kein Lösungmittel verschüttet wurde, dass der Kolben trocken ist und dass der Füllungsgrad nicht überschritten ist.

	4. das Kühlungssystem öffnen, Dichtungen prüfen……
	4. hohe Temperature, Verbrennungs​gefahr
	4. Kühlungssystem überprüfen. 

	5.
	5.
	5.

	6. ….
	6. …… 
	6. ………… 

	7. ……………. 
	7. ………….. 
	7. ……………. 

	8. ………………. 
	8. ……………. 
	8. …………... 

	9. ………….. 
	9. ……………. 
	9. ……………... 

	10. ……………….. 
	10. ……... 
	10. …………………

	11. das Kühlungssystem erst dann schließen, sobald alle Geräte Raumtemperatur erlangt haben

	11. Entwicklung von entzündlichen Gasen, die nicht kondensiert sind.  
	11. Das System abbauen, nachdem es abgekühlt  ist.  

	12. Destillationsrückstände entsorgen . 
	12. Entwicklung von entzündlichen Gasen, die nicht kondensiert sind.  
	12. Entsorgung in gut belüftetem Beriech durchführen. 

	13. Destillationsrückstände in beschriftetem Behälter geben 
	13. Mischung mit anderen Rückständen oder Vertauschungsgefahr. 
	13. Der Behälter muss deutlich beschfriftet werden. 

	14. Kolben fachgrecht waschen und in die jeweiligen Schränke geben. 
	14. siehe Punkt 1 
	14. siehe Punkt 1

	Methoden des Transport und der Lagerung: die Lagerung muss in Sicherheitsschränken oder Sicherheitsdepots für leichtentzündliche Stoffe erfolgen. IL trasporto deve avvenire con cautela in modo che la sicurezza del recipiente sia sempre assicurata. Transport muss vorsichtig geschehen, so dass die Sicherheit immer gewährleistet ist. 

	Verfahren für den Fall von Verschüttung oder Unfall: Im Falle des Auslaufens von Aceton in der Nähe von Strom oder bei erhöhten Temperaturen, den Frontschieber des Rauchabzuges schließen, den Strom ausschalten, Sicherheitsabstand halten und die Gefahrensituation melden…….

……………….

	Entsorgung: die Destillationsrückstande müssen mit den restlichen Chemikalien entsorgt werden 

	Dekontaminierung: ist nicht erforderlich, besondere Verfahren zur Dekontamination zu entwickeln, die Kolben sowie die Hände einfach mit Wasser und Seife reinigen.

	Spezifischer Arbeitsbereich: Keine Notwendigkeit, einen speziellen Bereich für diesen Vorgang zu bestimmen, man muss nur unter einem Rauchabzug arbeiten. 


Unterschrift des Verantwortlichen der Tätigkeit

Unterschrift
______________________
Datum____________________ 
Genehmigt vom Sicherheitsbeauftragtem 

Unterschrift
______________________
Datum____________________
